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Primo piano La cronaca

Insegnanteaggredita,sindacatiindignati
«Oggiilrispettoèperiricchi,nonperiprof»
La denuncia: rapporto con i genitori più difficile, preferiscono le chat alla partecipazione diretta

Un’insegnante di sostegno
aggredita in aula da una tren-
tina di genitori inferociti. Ciò
che è successo ieri nella
scuola media «Salvati» a Ca-
stellammare di Stabia è uno
dei tanti atti di violenza che
mostrano le difficoltà in cui
si dibatte la comunità scola-
stica campana.
L’aggressione di Castel-

lammare assume, nella sua
dinamica, un valore paradig-
matico. Partita sui social con
le fake news, nata e alimen-
tatasi attraverso post e mes-
saggi sull’insegnante di so-
stegno che avrebbe adottato
comportamenti destabiliz-
zanti per gli studenti. Un’ac-
cusa senza fondamento ma
che la narrazione polarizzan-
te delle piattaforme e l’ipe-
rattività delle chat whatsapp
dei genitori hanno trasfor-
mato in rabbia e violenza di
gruppo. Se dalministero del-
l’Istruzione fanno sapere che
è stata «disposta un’ispezio-
ne perché la scuola è un luo-
go sacro e va tutelata sem-
pre» e si inizia già a parlare
di punizioni «esemplari», la
voce della comunità scolasti-
ca campana pone l’attenzio-
ne su un disagio culturale,
sociale ed economico della
categoria.
«La violenza non riguarda

solo i professori — dice Ro-
berta Vannini, segretaria Uil
Scuola Rua Campania —,
penso al caso della dirigente
di Castel Volturno aggredita
da un ragazzino semplice-
mente perché gli aveva impe-
dito di entrare per l’ennesi-
ma volta in ritardo. Tutta la
comunità vive una condizio-
ne difficile che nasce da una
visione che oggi si ha del
ruolo e del valore dell’inse-
gnante. Un tempo le persone
di prestigio in una società
erano il maestro, il prete e il
medico, oggi invece si è ri-
spettati per quanto si guada-
gna e la nostra categoria gua-
dagna poco. A questo—con-
tinua — si aggiungano tutte
le incursioni legislative che
hanno svuotato di senso la
nostra figura del docente, vi-
sta come un servizio e non
più come una funzione».
Una funzione che sembra

essersi smarrita anche per il
ruolo che le famiglie stanno
acquisendo all’interno del

percorso formativo dei ra-
gazzi. «Se nel 1974 — spiega
Pasquale Longo, segretario
generale della Cisl Scuola
dell’area Metropolitana di
Napoli — con i decreti dele-
gati avevamo 4 milioni di
candidati, oggi trovare nei
consigli di classe qualche ge-
nitore che partecipa alla vita
scolastica è davvero difficile.
Gli stessi genitori sempre at-

tivi nei famosi gruppi what-
sapp e sui social, sono assen-
ti nei luoghi deputati demo-
craticamente a rappresentar-
li».
D’altronde l’aggressione di

Castellammare è un chiaro
esempio di come spesso il
rapporto difficile sia quello
tra genitori e scuola e non tra
studenti e docenti. «Ho in-
contrato negli anni — rac-

conta Vannini — genitori
sempre più fragili che hanno
bisogno di essere supportati
a loro volta e che demandano
completamente la funzione
educativa alla scuola e que-
sto è problema che poi, in-
sieme con una questione so-
ciale e culturale difficile, è al-
la base degli atteggiamenti di
violenza a cui assistiamo».
Dunque se la comunità

scolastica è lacerata da una
crisi che è generale e forse,
un po’ come la violenza vis-
suta negli ospedali contro il
personale sanitario, rappre-
senta una questione sociale
più larga, le soluzioni che i
sindacati indicano sono am-
pie e riguardano questioni
profonde.
«L’autorevolezza della

scuola oggi non è più ricono-
sciuta — sottolinea Ottavio
De Luca, segretario Flc Cgil
Campania —. Purtroppo gli
orientamenti che sta dando
il ministro Valditara non ser-

vono a nulla perché parlare
di voto in condotta o riporta-
re in auge criteri rigidi e au-
toritari non è utile a nessuno.
Bisogna ritrovare, invece, un
clima di democrazia all’in-
terno delle istituzioni scola-
stiche ristabilendo un patto
sociale attraverso un proget-
to tra la scuola e la società
che vada oltre».
Farlo però in una comuni-

tà complessa come quella
scolastica non è semplice.
«Bisogna rompere i conflitti
e le contrapposizioni, perché
se ci dividiamo facciamo la
fine dei capponi di Renzo
che si beccano invece di capi-
re che stiamo diventando
brodo per Azzeccagarbugli.
Ad esempio noi stiamo lavo-
rando alla valorizzazione del
personale ATA con l’incre-
mento stipendiale che è un
successo di tutta la comunità
educante».
Una comunità che in Cam-

pania risente di un tessuto
sociale sdrucito e per il quale
«più che le punizioni esem-
plari — dice Vannini — ser-
vono gli investimenti per va-
lorizzare la scuola e chi ci la-
vora. Se invece si permette di
chiudere gli istituti con il di-
mensionamento e si riduco-
no gli organici si rischia di la-
sciare i territori privi degli
unici presidi di legalità».

Claudio Mazzone
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La vicenda

 Una docente
di sostegno
aggredita a
scuola da una
trentina di
genitori. Insulti,
spintoni, pugni,
ciocche di
capelli
strappate. Per
trarre in salvo
la donna e i
suoi genitori,
chiamati in
soccorso, sono
dovuti
intervenire i
carabinieri:
l’insegnante è
finita in
ospedale per
un trauma
cranico, il padre
che ha cercato
di difenderla ha
riportato la
frattura di un
polso. È
accaduto
giovedì mattina
a Scanzano,
frazione di
Castellammare
di Stabia, in una
scuola media
premiata dal
ministero per le
sue attività

Nessuno tocchi Ippocrate

«Infermiera-cartomante suTikTokpredice tumori»

C hissà se i tarocchi che abitualmente
maneggia nei video postati su Tik Tok
avevano previsto tale epilogo. Di certo,

l’infermiera in servizio al distretto sanitario
della Asl Napoli 3 Sud, finita al centro di
un’inchiesta interna dell’Asl proprio per i
filmati presenti sui suoi profili che potrebbe
avere gravi conseguenze, soprattutto se
venisse accertato che la donna prendeva soldi
per «diagnosticare» malattie di varia natura ai
suoi interlocutori. La vicenda è stata segnalata
da «Nessuno tocchi Ippocrate», la pagina
Facebook nata per tutelare il personale
medico e paramedico, in questi termini: «La
signora durante la sua attività di cartomante-

sensitiva fa “predizioni” su tumori, parla di
chemioterapia, invita la gente a fare
prevenzione perché lei, nel futuro dei poveri
malcapitati che abboccano, vede l’insorgenza
di tumori». Si spiega come la donna avrebbe
svolto «attività di cartomante-sensitiva in
cambio di donazioni effettuate tramite il
social network, ma la cosa che più ci ha
sconvolto è che la signora minaccia di
percosse diverse persone ed usa un linguaggio
estremamente volgare e sessualmente
esplicito». Non solo: l’associazione sostiene
che «ha subito diverse minacce e offese dai
canali social della signora».
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La scuola
media
di
Castellammare
di Stabia
dove
si sono
verificate
le aggressioni
all’insegnante
di sostegno

Gli insegnanti
«Papà e mamme
sempre più fragili
che rinviano alla scuola
le funzioni educative»
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